
 

 

 

Parrocchia dei  

Ss. Gervasio e Protasio 

Pieve di Budrio e Vigorso 
 

Domenica 05/12/2021 

 

 
II settimana di Avvento  (Anno C)  Seconda settimana del salterio 

 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Vangelo di Domenica 05/12/2021: Lc 3, 1-6 

 

 

….«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 

le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».…. 

 

 
 

 

 

 



 Beata Vergine Maria di Loreto 
 (si ricorda il 10 Dicembre) 

 

 

 
 

 

 

 

SUPPLICA ALLA MADONNA DI LORETO 
 

O Maria Loretana, Vergine gloriosa, noi ci accostiamo fiduciosi a Te: accogli oggi la nostra 

umile preghiera. L’umanità è sconvolta da gravi mali dai quali vorrebbe liberarsi da sola. 
Essa ha bisogno di pace, di giustizia, di verità, di amore e si illude di poter trovare queste 

divine realtà lontano da tuo Figlio. 

O Madre! Tu portasti il Salvatore divino nel tuo seno purissimo e vivesti con Lui nella santa 

Casa che noi veneriamo su questo colle loretano, ottienici la grazia di cercare Lui e di imitare 
i suoi esempi che conducono alla salvezza. 

Con fede e amore filiale, ci portiamo spiritualmente alla tua Casa benedetta. 

Per la presenza della tua Famiglia essa è la Casa santa per eccellenza alla quale vogliamo si 

ispirino tutte le famiglie cristiane: da Gesù ogni figlio impari l’ubbidienza e il lavoro; da Te, 
o Maria, ogni donna apprenda l’umiltà e lo spirito di sacrificio; da Giuseppe, che visse per 

Te e per Gesù, ogni uomo impari a credere in Dio e a vivere in famiglia e nella società con 

fedeltà e rettitudine. 

Molte famiglie, o Maria, non sono un santuario dove si ama e si serve Dio; per questo Ti 
preghiamo affinché Tu ci ottenga che ognuna imiti la tua, riconoscendo ogni giorno e amando 

sopra ogni cosa il tuo Figlio divino. 

Come un giorno, dopo anni di preghiera e di lavoro, egli uscì da questa Casa santa per far 

sentire la sua Parola che è Luce e Vita, così ancora dalle sante mura che ci parlano di fede e 
di carità, giunga agli uomini l’eco della sua parola onnipotente che illumina e converte. 

Ti preghiamo, o Maria, per il Papa, per la Chiesa universale, per l’Italia e per tutti i popoli 

della terra, per le istituzioni ecclesiali e civili e per i sofferenti e i peccatori, affinché tutti 

divengano discepoli di Dio. 

O Maria, in questo giorno di grazia, uniti ai devoti spiritualmente presenti a venerare la santa 

Casa ove fosti adombrata dallo Spirito Santo, con viva fede Ti ripetiamo le parole 

dell’Arcangelo Gabriele: Ave, o piena di grazia, il Signore è con Te! 

Noi Ti invochiamo ancora: Ave, o Maria, Madre di Gesù e Madre della Chiesa, Rifugio dei 
peccatori, Consolatrice degli afflitti, Aiuto dei Cristiani. 

Tra le difficoltà e nelle frequenti tentazioni noi siamo in pericolo di perderci, ma guardiamo 

a Te e Ti ripetiamo: Ave, Porta dei Cielo; ave, Stella del Mare! Salga a Te la nostra 

supplica, o Maria. Essa Ti dica i nostri desideri, il nostro amore a Gesù e la nostra speranza 
in Te, o Madre nostra. Ridiscenda la nostra preghiera sulla terra con abbondanza di grazie 

celesti. Amen. 

- Salve Regina 

 

La Santa Casa, identificata dalla tradizione come casa della Beata 

Vergine Maria, è custodita e venerata a Loreto. 

La narrazione agiografica attribuisce agli angeli il trasporto miracoloso 

nella notte tra il 9 e il 10 dicembre 1294. 

Attorno a essa è stato edificato il santuario, frequentato da numerosi 

pellegrini desiderosi di confermare la loro fede nel Verbo di Dio fatto 

carne per noi. 

 



  

NATALE 

 

«Il Verbo», cioè la luce intellettuale di Dio «che illumina ogni 

uomo» (Giovanni 1,9), «si fece carne e venne ad abitare in 

mezzo a noi» (Giovanni 1,14): questa è la sostanza di ciò che è 

avvenuto a Betlemme. 

Venne, e non si è allontanato più. La sua dimora è ormai 

nell’intimo di ogni credente, che proprio in virtù di questa 

immanenza ineffabile riceve il potere di diventare figlio di Dio 

(cfr. Giovanni 1,12). La sua dimora - la dimora della «parola» 

divina - è la predicazione apostolica che risuona nel magistero 

ecclesiale: è un annuncio di verità, che non si lascia confondere 

o intimidire dal vociare delle erronee ideologie mondane che 

cercano di frastornarci. La sua dimora siamo noi, che 

costituiamo la «nazione santa», dal momento che «dalla sua 

pienezza noi tutti abbiamo ricevuto» (Giovanni 1,16). La sua 

dimora è la Chiesa, sua Sposa e suo Corpo, a lui così 

saldamente congiunta che nessuna forza ostile e nessuna nostra 

debolezza potrà mai separarla. 

Nella Chiesa vive e opera il Verbo di Dio, cioè l’eterna 

Sapienza del Padre. Perciò alla Chiesa non è mai consentito di 

vaneggiare né di tradire la verità, quando si tratta delle questioni 

essenziali per l’uomo. 

Così siamo arrivati a cogliere il vero motivo della gioia 

natalizia: è la gioia di essere stati raggiunti dalla verità, che ci 

dona di poter vivere decentemente da uomini; di essere stati 

raggiunti dalla grazia, che è in grado di vincere sempre il nostro 

stesso peccato. È la gioia di essere stati redenti e conquistati 

dalla «gloria dell’Unigenito del Padre», che è venuto a noi 

«pieno di grazia e di verità» (cfr. Giovanni 1,14). 
 

 

Giacomo Biffi, da Piccolo dizionario del Cristianesimo edito da Piemme 



Calendario della Settimana 
 

Domenica 

5 Dicembre 

Ore 09,30: S. Messa 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 15,30: S.Rosario a cura della Compagnia del Santissimo 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

6 Dicembre 
Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo 

Martedì  

7 Dicembre 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa a Pieve  

Ore 18-19: Confessioni 

    Mercoledì 

 8 Dicembre 

Ore 09,30: S. Messa 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Giovedì 

9 Dicembre 
Ore 20,00: S. Messa a Mezzolara 

Venerdì  

 10 Dicembre 
Ore 20,00: S. Messa 

Sabato 

  11 Dicembre 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19: Confessioni 

Domenica 

12 Dicembre 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara  

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it  

Registrandoti nella newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 

la Chiesa è un "noi" che include e vive con gioia il Vangelo 
Due ciechi, mentre Gesù passa, gli gridano la loro miseria e la loro speranza: «Figlio di Davide, abbi 

pietà di noi!» (Mt 9,27). Sono ciechi, eppure vedono ciò che più conta: riconoscono Gesù come 

Messia venuto nel mondo. 

- Andare da Gesù per guarire: nel buio della storia, Egli è la luce che illumina le notti del cuore e 

del mondo, che sconfigge le tenebre e vince ogni cecità. Anche noi, come i due ciechi, siamo 

viandanti spesso immersi nelle oscurità della vita. 

- Portare insieme le ferite: Ecco il segno eloquente della vita cristiana, il tratto distintivo dello 

spirito ecclesiale: pensare, parlare, agire come un “noi”, uscendo dall’individualismo e dalla 

pretesa di autosufficienza che fanno ammalare il cuore. 

- Annunciare il Vangelo con gioia: è bello vedervi e vedere che vivete con gioia l’annuncio del 

Vangelo. Non si tratta di proselitismo, ma di testimonianza; non di moralismo che giudica, ma di 

misericordia che abbraccia; non di culto esteriore, ma di amore vissuto. (Papa Francesco 3-12-2021) 

http://www.parrocchiedibudrio.it/

